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ANCORA NON PERFETTAMENTE A PUNTO I RAGAZZI Di BERNARDINI 

Dna volta in svantaggio t viola si svegliano 
e travolgono la tenace Pro Patria per 4 a l 

Cervato pareggia su punizione il goal iniziale di La Rosa: poi segnano ancora Virgili (due volte) e Bizzarri 

FIORENTINA: Sarti; Macnlnl, Cervato; Chiappe!!», Rosetta, 
Secato; Julinho, Gratlon, Virgili. Montuori. Hlzzarrl. 

PRO PATRIA: ì/ongtilii; Venturi, Toros; Bursanl. Colombo 
Frascoll; La Rota. Gtmona, Vicarlottu. Danova. Mentili. 

ARHITIIO: Corallo di Lecce. 
RKTI: Nel primo tempo: al 21' La Uosa, al 11' f e n a t o , al 13' 

Virgili; nella ripresa: al 4' IlUzarri. al V Virgili. 
NOTI.: Pubblico lt mila d n a Tempo bello; temperatura ri­

dda con forte vento di tramontana; terreno allentato. Angoli 6 a 
3 per la Fiorentina. 

(Dal nostro corrispondente) 

I.AZIO-VADOVA 3-1: Ilurlnl, colpito da Illabon sul Unire dell'Incontro con un calcio in mono 
petto, n| termine della partita non riusciva a raggiungere da .solo d i apocllatol «• vi vrtiiva 
trasportalo a braccia. Successivamente il giocatore veniva sottoposto ad esame radiografieo che 
rivelava « una forte contusione alla regione toracica ed un'altra contusione alla caviglia destra ». 

Le condizioni del giocatore non destano prt-nccdoailonl 

', FIRENZE, 5 - / -campioni 
i, d'inverno •» limino battuto con 
' relativa facilita »• coti nello 
\ punteggio i modesti, ma simpa-
; liei "tigrotti- buste.ii. Eppure 
' (icllii prima memora le cose 
• non prometteruno troppo bene 
< per i. - l ' i o t a - , i ijuuli. schie-
', ratisi in campo con il vento 
' a sfavore. riarmo subito la net-
}tu superiorità territoriale dello 
\ Pro Patria 
f Poi. i * tigro'ti - hanno rea-
l lizzato la loro rete ed i fio-
{ reatini come morsi da una 

tarantola, .sono :>ait(ii/t al colt­
ri rullati: a, primu i>i modo eiier-

oico. ma assai confuso, poi in 
modo pia ordinato 

J La Fiorentina dopo la pri-
< ma incerta mezz'ora ha gto-
'/ strato in modo dinamico mu 
j non mollo preciso, confennun-
•'do di non (ircr rifrouala un-

S O L O UN T E M P O R E S I S T O N O IN P I E D I I BERGAMASCHI 

Sul ghiaccio di S. Siro Milan da hockey: 
l'Atalanta scivola e finisce K. 0. (4-1) 

Due reti di Schiaffino, una di Nortlaìil te una di Da/monte hanno siglato il successo 

(ora la bella s.iurezza di due 
mesi fa Forte nellu verticale 
.sinistra, con im energito Cer­
vato, un Segalo generosissimo 
e spesso felice nei suoi ser­
vizi agli attaccanti, un Mon­
tuori semjtre più si altro e più 
abile e .soprattutto praticissi­
mo. mentre Bizzarri e stato as­
sai. insidioso (.oiu>4 uomo di 
punta, ma veramente .spaesato 
ni reste di ala tornante. 

S'on troppo felice invece U 
rientro di Mini nini, apparso u«-
coru incerto e timoroso, men­
tre Chiappello non è sfato t! 
.so/ito rullo compressore che 

alla pur mal ridotta nave b\i-
stocca. Dopo (ìimona da segna­
lare alcuni spunti di La Rosa 
— autore della rete bustocca — 
la calma e l'abilita di Benelli, 
l'irruenza di Colombo e la grin­
ta dell'ex viola Venturi che 
nentraru per l'occasione in 
prima squadra 

Discreto l'urbitrafjf/io del lec­
cese Corallo 

Occbj sgranati per la sor­
presa all'inizio: la cenerentola 
del girone giostra con calma 
e precisione, mettendo in evi­
dente imbarazzo la folosonatu 
<apolista. che .si chi ade in di­
fesa. mentre Sarti è costretto 
a bloccare uri colpo di testa di 
Danova al T ed a tuffarsi .sui 
piedi del lanciato La /tosa 
due minuti dopo 

Su discesa di Julinho Longo­
ni tocca la prima palla all'i' 
ma '' tigrotti, .sospiriti dall'astu­
to Olinomi, ritornano ad attac­
care e Sarti è anioni impe-

pronta riscossa degli «omini di 
Bernardini, f i o r i i ficcanti ma 
confuse, gioco sempre sulla si­
nistra e quindi facilmente con­
trollabile; poi, fmprouL'iso spo-
vfamerito sulla destru «"';«-
frcddolito Julinho che tenta 
la fuga 

l'n difensore lombardo entra 
ullu diurolu e Cervato s; ap­
presta a calciare, u! JJ , »! 
calcio di punizione concesso 
dall'arbitro. 

Complicata e laboriosa la 
formazione della barriera da 
parte dei bustocchi. ma il ter­
zino gigliato prende bene la 
mira e trova il giusto spira­
glio lasciuto dupli «m'er.sari, 
obbligando Longoni a racco­
gliere melaiicotncampnte il pal­
lone dentro la rete, ì-l Ap­
plausi in tribuna ed ancora 
attacco fiorentino, ma Longoni 
blocca ottimamente una bella 
roresciatu di Virgili imbecca­
to con precisione da Segato 

M I L A N O , 5. — 11 Miian 
ha .superato con u n largo 
puntegg io i bergamaschi 
d e i r A t a l a n t a privati del la 
loro arnia mig l i o i c : la U>-
<zn e la veloci tà . S u l l o .sci­
vo los i s s imo terreno di San 
S i ro , r idotto «ti una crosta 
ge la ta , Longoni e c o m p a ­
gni non h a n n o potuto s o p ­
per ire con lo .scatto e la 
ve loc i tà a l la m i n o r clas.se. 

I pal leggiatori del Mi lan 
h a n n o avuti» b u o n g ioco ir-
tre tendo e l i atalant ini in 
u n a fitta m a n o v r a fatta d i 
tr iangolazioni e passaggi 
la teral i . N e l (primo t empo 
gii ospiti , fortunat i in più 
di un'occas ione , s o n o r iu­
scit i a mantenere inv io lata 
la loro rete , m a nel la r i ­
presa hanno dovuto cap i to ­
lare . L i edho lm, Schiatt ino. 
e Ricagni hanno s p a d r o ­
n e g g i a t o in lungo e in lar ­
g o . m e n t r e in c a m p o o p p o ­
s to i soli Zannicr , A n n o -

MILAN: llilirnn: Maldlnl. Za/tatti: Liedholm. Pedrnnt Hercama. 
Miti; Mariani, iticaxni. Nordhal, schiattino. Dal Monte. 

ATA1.ANTA: tialbiall,- Cattozzo, Corsini; Annovazzl. Zannicr, 
Angelcttl; Longoni, (iarda, nozioni. Massetto. llrugiiola. 

HKTI: nella ripresa Schiaffino al r. Pai Monte al 6'. Nordhal a| 
.10', Iton/oui al 11' e .Schiaffino al IT 

AltDlTIlO: Umililo di Torino. 
NOTK: rrcildo Intenso, terreno celato, spettatori iO mila circa; 

angoli l'i » fi uer il Milan. 

v a z / i e Longoni hanno p o ­
tuti» in qualche occas ione 
contrastare il passo ai c a m ­
pioni d'Italia. 

Sub i to ull'mt/.io è e v i ­
dente che gli .scattisti d e l -
l 'Atalanta .sono a disagio 
sul terreno ge lato e G a l b i a -
ti è i m m e d i a t a m e n t e c h i a ­
mato al lavoro da tiri di 
Nordhal e Dal m o n t e . Al 
29' Schiatt ino intercetta un 
passaggio del port iere «li 
Corsini e sfiora la m a r c a ­
tura. Gl i orobici si d i f o n ­
dono a dent i stretti e r ie­
scono a m a n t e n e r e la p a ­
rità fino allo scadere dei 
tempo in virtù di una g r a n -

Negli spogliatoi dell'Olimpico 

I (doratori patavini, negli spogliatoi. Mino ili una .surprcn-
dentr riservatezza. • Niente dichiarazioni ». mandano a dire eli 
acoompaffiatot'l della squadra da un messo dei giornalisti. E 
neppure una dichiarazione essi faranno. L'ardore combattivo 
profugo con (anta abbondanza sul campo sembra {.vanito. Alla 
collana cosi eloquente di tocchi duri, di manate, di colpi fur­
tivi di piede sugli «tinelli dei giocatori, ai calci plateali da circo 
equestre è subentrata la discrezione più assoluta. C'è una spie­
gazione comprensibile in lan»n t H m i i c : e'c li s i lc inio di chi 
probabilmente, a freddo, dopo la partila, non sa date una 
giustificazione alla incredibile sequela di scorrettezze; una 
Xlustifieatiune che sia umana. 

Noi non amiamo gli spettacoli come quello clic i giocatori 
pade>r»nl hanno voluto offrirci ieri all'Olimpico. Intendiamoci: 
non approviamo nemmeno le reazioni Incontrollate di qualche 
elocatore laziale, non approviamo la legge dell'occhio per 
occhio- . Possiamo comprenderle, le reazioni, ma mai giustifi­
carle. A maggior ragione non giustifichiamo quesln davvero 
curioso — per dire una parola come viene — allenatore pado­
vano che dai bordi del campo, quando il flagellatore Zanon 
picchiava a latta forza, incitava a far meglio e di più. 

CI viene addirittura il sospetto che sia Rocco l'allenatore 
del Padova, a rifiutare ir. interviste negli spogliatoi. Forse i 
Ctocalorl II troveresti pronti n dire qualcosa, a giustificarsi. 
magari a dire cose canati. Rocco, forse, non potrebbe ciustifì-
c a n i , perché Io spirito del Padova di Ieri è II suo spirito, è la 
sua anima, e la sua essenza di manager del gioco del calcio. 
Hocco è l'espressione esasperata dell'allenatore di mestiere, di 
quegli allenatori (e sono tanti, soprattutto nette serie minori) 
che insegnano ai giocatori 11 modo di dar calci senza farsi 
vedere, di far barriera mai badando se si colpisce \\ piede o il 
pallone, di minacciare Insomma l'integrità risica dei calciatori 
in modo che tatto appaia regolamentare. 

C'è modo e modo — si sa.— di intendere il gioco del calcio. 
NOTI slamo ammiratori del gioco lambiccato, delle squisitezze 
Inutili, delle cose che non servono a vinrrre le partite. Però. 
perbacco, quanto aarebbe meglio se cria porzione del tempo 
impiegato per l'apprendimento di queste arti fosse dedicato — 
«iett iamo — all'insegnamento del lo « stop -. del tiro In porta, 
del paesaggi» « di prima ». del rinvio al volo, del * dribbling ». 
«lei modo di colpire la palla con la testa, allo stadio della tattica 
tntelHfeate. Ma è n a t a n t e che gli Zanon abbiano nel le nostre 
«•.tUMlre di c a l d o 1» preponderanza «ai Roniperti. svi Mnccl-
nell l , svi Cappello, sai Parola del tempo antico. Beninteso. 
nel complesso del giocatori di classe a b b i a n o anche avuto 11 
giocatore abilmente « cattivo •: ma quanta differenza tra II 
Plola forte nel . t a c k l e » e la cattiveria autentica e la medio­
crità tecnica di tante mezze licore, che nn qualsiasi presidente 
di società Incompetente, proprietario di una squadra di cai-
c iò che gli serve per fini extrasportivi. rovina prima che sia 
cresciuto comprandolo a 60 milioni! 

II discorso non e nnovo. ma ogni tanto certe cose biso­
gna ricordarle. Avevamo fjnta voglia di chiamarli ano per 
• n o | giocatori - cattivi - . di metterli di fronte a quelli che 
al lamentavano per le fitte al Manco, sa nn braccio, su una 
gamba e di combinare una specie di confronto, di precesso. 
Mncelnelll ha una gamba che sembra un roseto di ammac­
cature, Burini si muove come un pupazzo di gesso per te 
fitte s ente all'addome. Olivieri deve farsi aiutare per Infilarsi 
la giacca perché nn calcio preso sai braccio rll Impedisce I 
movimenti . Persino Sentimenti V — pare Ini! — e claudi­
cante come un pirata del fumetti (e perdonate l'Irriverenza 
dell'accostamento). 

E Marteganl. nn • cattivo . anche lui. che «1 e fatto cac­
ciare dal campo, cerca di dire la sua e s o l c a che non solo 
•ni campo quelle cose sono avvenute. No: la l ite * cominciata 
prima, nel corridoio degli snorllatol fra il primo e il secondo 
tiau>a, Olivieri disenferà animatamente con Tanon. S««Va-
ftelto è Intere» noto per dire I» »«» e ner prendere a ceffoni 
11 f ls -mne calciatore laziale Marteranl ha fatto la psrte del 

ire a furia di sberle snl viso di S f l a n e l l o . Po». s»»l 
• e t secando temo», fra Marteranl e StlvaneMo. e a r -
qratll* che tatti hanno visto. Con quel che ne e 

R. V. 

de inarata di Galbiat i su 
colpo di testa di Mariani . 

Ne l l a ripresa il Milan a t ­
tacca subito in forze. Al 
primo minuto Incanni c o ­
gl ie la traversa e su l 
succes s ivo calc io d'angolo 
Schiaffino raccogl ie la r e ­
spinta dei difensori e i n ­
sacca con un liei tiro al 
vo lo . 

Al sesto minuto secondo 
0OiiZ. Liedholm al lunga a 
Dal Monte che sta Mila d e ­
c i samente insaccando. L 'A­
talanta reagisce d e b o l m e n t e 
e quindi lì Milan torna a 
dominare da lontano. 

Al t rentes imo terza rete 
mi lan i s ta : angolo bat tuto 
da Ricadili con a l lungo a 
Liedho lm che centra e c o l ­
po di testa dec i s ivo di 
Nordhal . A l 43 ' Rozzoni s e ­
gna la rete del la b a n d i e ­
ra delPAtnlanta, r i so lvendo 
una misch ia nei pressi di 
I3u(Ton con un preciso r a ­
soterra c h e si infila n e l ­
l 'angolo s inistro. P r o n t o 
centrat tacco dei locali c h e 
r i s tabi l i scono le dis tanze 
con Schi a Mino che s e g n a 
una rete magistrale 

Tr.esiina-Sampdoria 0-0 
TRIESTINA: Soldan; Ilellonl 

Claut, Petagna, Bernardin. VMn-
tana, Lncentlni. Zaro. IlrlghenU. 
Dorigo. Passatiti. 

SAMPDOK1A: Pln; Farina, A-
goitinelli. Martini, Ilernasconl. 
Chiappln, Tortul, Ronzon, r'irnta-
nl. Rosa. Arrlgoni. 

Arlwtro: Morlconl di Roma. 

TltlFSTR 5 - - L'incontro frr. 
blucerchiati e ro^soalabardati è 
<^ato caratterizzato da pince-
voli. continue azioni da ambo 
le parti e da un giocn di alto 
livello Irenico, sostenuto da un 
ritmo velocissimo. Nel primo 
tempo la Triestina ha fciocato 
con il vento alle spalle ma c io­
nonostante non e riuscita a 
trarne tm grande vantaggio e, 
pur attaccando in provalenza, 
non e .stata capace di segnare 

A qucs'o proposito va posta 
in giusta luce l'eccezionale pre­
stazione de! portiere Fin. ar­
tefice primo del mezzo succes­
so ligure. Specialmente nell'ul­
tima mc.'JL'ora di gioco, quan­
do la Triestina era tutta pre­
tesa all'attacco alla ricerca del 
col. PÌI-, ha avuto modo di 
e-ihir-i in due o tre interventi 
spettacolosi. 

Questa è stata In pnrtit.i del­
le difese, apparse entrambe 
molto forti Se l'in e stato il 
numero imo sampdorinno. Bol­
limi e -tato il iniRlioie fra i 
locali I„i prima linea giuliana 
ha costruito molto e anche be ­
ne. ma al momento di conclu­
dere i suoi noni;ni hanno sem­
pre avuto qualche attimo d'in-
rerlezza e ipt"\-o anche la mi-
• a li ha traditi. 

Anche il quintetto di punta 
degli ospiti ha avuto qualche 
buona occasione che però non 
h.i saputo sfruttare. Nel primo 
tempo, al 14* Soldan ha risol­
to magiMrahnenie una perico­
losa mischia dinan/.i alla sua 
porta e 4' dopo Origlienti, tut­
to solo dinanzi a Più, si è vi­
sto pa-s.ire il tiro dal limite 
dell'area 

Dall'altra parte Tnitul ha po­
co dopo colpito il palo. Nella 
ripresa al IR per poco Ber­
nardin non secnava un'autore­
te. Al 24' e 2(j' Piti ha lieti. 
tralizzato due frecciato di Lu-
cenlini e Brighcnti. 

KKlKKNTINA-Pno PATRIA 
LA UOSA al 

1-1. — Dopo che CERVATO aveva pareggiato il goal di 
3.V VIRGILI porta In vantase lo l viola. (telefoto) 

l'onoscinriio. Sempre sulla de­
stra. meno felice del solito il 
classico Julinho. il «inule in­
sistendo troppo nei suoi gio­
chetti rischia di diventare mo­
notono e facile predo, dei di­
fensori. mentre Gratton è sta­
to il solito * uorno-cai'aflo ».' 
iii/nticiibilr a metà campo mu 
scarsamente insidioso in fase 
offensiva. Facile ti laroro di 
Sur/i. brai'O e preciso come 
«1 solilo il repolare Rosetta. 
mentre Viroi'h', con le sue reti 
scuriate. Ila con/ermufo !•- sue 
ben iiote doti di pericolosità. 

Fra i bhi-cercliinti tutti bra­
ci per quanto riguarda accani­
mento, volontà e attaccamento 

guato da facili tiri, mentre Se­
gato e Montuori sbagliano da 
buona posici'!»*. 

Al 2l\ la Pro Patria realiz­
za la sua rete. E' in azione 
.Montuori. il quale scartu tiri 
uomo col suo sconcertante si­
stema di driblnre. tenta il pus-
snppro. ma i compagni sono 
rimasti inspiegabilmente troppo 
arretrati; riprende allora un 
difensore ospite che liincnd't 
in avanti, raccoglie Danova e 
passa subito al centro dove La 
Rosa. smarcatosi abilmente. 
mette in rete con tiro preciso 
che batte nettamente Sarti. Bel­
la rete, che ha trovato però la 
difera viola assai incert i , e 

A MARASSI NUOVO PASSO INDIETRO DEI FELSINEI ( 2 - 1 ) 

dì {Bologna segna per primo 
ma è raggiunto e superato 

Pivntclli iivcvii portato in vmilt-igcgrio i peironinni, mn una 
doppietta <li Corso ha cambialo II* sorti de l l ' incontro 

GENOVA: Ciaiidolfl. Cantoni. 
De Angeli*. Ilerattlnl: Ijirsen, 
Pettino; r'rU*l. ruttiti, Corso. 
Oren. Carapellese. 

ItoLOCN'A: niorrelli. Ciovan-
nini, Greco. Dell'Innocenti; Ho-
nilarl. Itallaccl; Valentinuzzt. 
C<t|<t«-Hu. iMvatclii. l ' U n i t i t i 
Randon. 

Marcatori: Pivatelll al 17' del 
primo tempo; nella ripresa: Cor­
so al 10° ed al 2S' 

GENOVA, ,"> — I p e r o n i ili 
ca,>!t sono riusciti a rlir.ertl ire 
r-rtn un risultato positivo lina 
pre.stn/.|or>r iciHinente ir.siifll-
ciente. seguiti a ruota in <tueMo 
dal felsinei largamente iticon-
pletl net nwiehi e con una tat­
tica prudenziale ette h* dimi­
nuito •'in dall'inizio le p r e m i ­
ata che alio stato potenziale po­
tevano avere Pivatelll e cappel­
lo .iniasti troppo isol»tl contro 
;a j'Kii oi^anim n:a drcliu <Ii-
fc^a de; ocnoa. 

be;:i.-.si:!:» la rete M 4i..,;« <:n. 
PivntelH ni 17". quando nn r:»r-
tu'to ima dctia/ lone ,ji ìe~*.a <11 
<>ppe:.o, m lotta rnn I"»c:ilno 
su centro effettuato da Rail lon 

rtn!:« I(indlorina del cilicio t!«n-
iH'ln. Pivatelll smarcato ria rac­
colto in puliti al volo Inviandola 
in rete) con un tiro a me/c'alte/y-
7a contro U quale Ciaiidoitl nul­
la poteva tare 

Veemente ma contusa rea/io­
ne tiei Genoa ed ni 10' fi-.i e n t r o 
rtl Ptstrln Glovnnnint curi mi» 
rovi—cinti» salva la rete. Al 3f>' 
corso tu posizione favorevole 
manda la palla tUorl. 

IJI ripresa la tattica guardino* 
del Bologna viene forzata al IO' 
quando sii punizione Imttuta da 
Ile Angeli».. Corso tira dcri««-
ti-.cntc di destro mandando la 
stesa prima t\ r*ttere .-.of.o la 
traversa e poi in fondo a", sac­
co. Ciil ospiti continuano a bat­
terai gagliardamente e ^Morano 
1! .successo al 15' quando Cap­
pe.Io. .«Ui;«erita un'adone stu­
penda n Ptvatelli. i»| incunea 
fra t'ardonl e Uè Angeli*, r'.cr-
rendo al volo un tran t u o re­
spinto da Gando.fi di pugno. Al 
-!«' ISanacci eoTv.i-.-.ette un t;.:;o 
>u Gren che rimane a. terra do 
lorantr; la punizione viene l'at­
tuta da De:iino: palla a Car­

dani rho scende a rete, ti ter­
zino passa a Corso che pronto 
aggira Greco e di sinistro manda 
in reto eludendo l'usci: & dt 
Giorcellt: 1M. Il Bologna si 
proletta ora tutto all'attaem e 
preme contro il dispositivo di­
fensivo genoano. Ad un minuto 
dal termine della contesa Pi­
vatelll approfitta di un malin­
teso ira Cordoni e Bacattjni e 
colpisce la para da terra: Gan-
dolfì è superato e il placido tuo 
lambisce il palo e si perde a 
fondo cemjio. 

Spnl-Juventus 0-0 
SPAL : Berlocchi: Delirati. 

Lucent; Morin. Ferraro. Dal 
Pos; Dldo. Lolcren. Macor. 
Fabbri. Novelli. 

JUVENTUS: Viola. Corradi. 
narzena; Frateschi. Nay, o -
plezzo; Colombo. Bartollnl. Ca­
roli. Bonlperti. praest. 

FERRARA. 5 — D.il mo­
desto comporr a PI curo ài en­
trambe le squadre e sortito 
un confronto ass.Tt poi-ero 
terminato Giustamente in p i 
rjfiì Jl gioco, sia da porte del­
ia Spai che da parte della 
Juventus, è stato scadente dal 
lato tecnico e ben poco con­
vincente da quello agonistico 
Dopo un primo tempo parti-
col.irmentc insignificante, si 
e avuto nei primi renti mi­
nuti delle ripresa, qualche 
.spunto r ircce . -ma ben presto 
'.i pira è piombata nuora-
riente nella monoionia. 

Ancora aria beila bloccata del 
portiere ospite, su tiro di Mon­
tuori e poi. al 35, la Fiorentina 
olitene la seconda rete. 

Un mediano Juncia sulla d e ­
stra. raccoglie Montuori ti qua­
le scatta in avanti, scarta due 
uomini sulla linea di fondo, 
avanza ancora e poi passa un 
tiosutissinio pallone al centro; 
raccoglie prontamente Viroilt 
eti il gioco è fatto. 

Ancora Longoni al lavoro al 
37' (colpo di testa di Gratton 
su cross di Bizzarri) mentre 
due minuti dopo, un esatto lan­
cio di Segato è raccolto da 
Montuori il quale, in piena 
corsa, spura deciso ma 'a tra­
versa respinge e Longoni, in 
tuffo, precede di un soffio il 
lanciato Virgili, parando poi, 
al 40' una sventola di Cervato 
su calcio di punizione dal li­
mite, e un improvviso tiro di 
Viroili al 44' in seguito ad 
una bellissima azione snodatasi 
attraverso Chiappellu, Julinho 
e Gratton. 

Nella ripresa, la Fiorentina 
ha ricevuto l'aiuto dei venti, e 

tigrotti, che avevano gioca­
to apertissimi nel primo tempo 
chiudono un po' le loro file, 
ma i ' r i o l a * mettono subito 
al sicuro il risultato, consoli­
dando il runtaguio al 3'. In 
seguito ad azione di calcio di 
angolo, la palla, respinta da 
un difensore blu cerchiato, è 
ripresa dall'attento Segato che 
tira deciso in porta, e Longoni, 
aiutato dalla traversa, respinge 
alla meglio l'insidioso tiro, ma 
Bizzarri, in agguato sulla de­

lia e con un tiro preciso, met­
te in rete fra palo e portiere. 

Quattro minati dopo, - - vio-
la - ottengano l'ultima rete del­
la giornata: è ancora Segato che 
dà l'avvio mettendo in azione 
Bizzarri sulla sinistra; centro 
rasoterra del numero 11 vio­
la. finta di Montuori che la­
ncia la palla a Virgili, pronto 
:iro del •'ragazzo dinamite-
e ti pallone scuote la rete di 
Longoni. 

La partita prosegue con fasi 
alterne: i bustocchi non si ar­
rendono. e i viola rispondono 
ad ogni colpo, ma si giunge 
alla fine senza registrare altre 
marcature. 

PASQUALE BARTALESI 

C CONTINUAZIONI DALLA 3S PAGINA D 
La vittoria della Laiio 
tentato di troncare con fischi 
decisi scorrettezze ed interven­
ti diretti non contro la sfera 
di cuoio ma contro le gambe 
dei giocatori più corretti 

Pe.-altro, nel primo quarto 
d'ora di gioco, le cose sembra­
vano filare liscie, nonostante 
lo schieramento a testuggine 
dei patavini. Era, anzi, proprio 
il Padova a minacciare subito 
la porta di Lovati, che per ben 
due volte si lasciava sfuggire la 
palla dalle mani su tiri di Bo-
nistalli e Stivanello II porti-.'re 
del Padova doveva operare un 
intervento molto simile a quelli 
difettosi d»l collega huinlo- su 
tiro di S e l m o s ^ n <9'), ma il 
tuo della m"?7ala laziale era 
di ciucili che bruciano le mani. 

Il Ko-il della Lazio ginn seva 
pochi minuti dopo; esattamen­
te al 13'. Può consumi-tarsi un 
colpo a freddo, questo, gol. una 
mezza prodezza di .Muccinclli, 
che raccoglieva al volo una s l -
rata di testa di Bettini (puni­
zione battuta da Carradori» e 
che con un tocco a candela da 
pochi metri riusciva a battere 
il sorpreso Bolognesi 

Questa rete rendeva nervosi, 
scorretti e imprecisi i patavi­
ni, che costringevano l'arbitro 
a interrompere ripetutamente 
le azioni. La Lazio andava .-ot­
to con molto ardore e. mentre 
il gioco del Padova ."ù disuni­
va e diveniva casuale (Zanon, 
al centro del campo) si preoc­
cupava solo di respingere i 
palloni che gli capitavano a 
tiro), quello della Inizio sem­
brava più consistente. Si nota­
va. soprattutto, una insistenza 
dei laziali nel tiro a rete, in 
particolare di Bettini, che si 
preparava a far la parte del 
leone. Era Bettini ad impegna­
re Bolognesi al 28' e al 32". e 
Muccinelli mirava il bersaglio 
un minuto dopo con un colpo 
di te.ita che non faceva centro 
per un bell' intervento del por­
tiere del Padova. Le scorret­
tezze dei difensori veneti 
hanno una prima conseguenza 
in quc:.to momento Zanon in­
terviene fallosamente su Bet­
tini, e il centrattacco reagisce 
con un calcio diretto agli stin­
chi. L'arbitro è indulgente, e 
non arriva a provvedimenti 
radicali, forse nella speranza 
che le acque sì calmino. Ma 
sbaglierà come vedremo. E 
Bettini che è rimasto in cam­
po, fa ben notare la sua pre­
senza al 40* con una sventola 
diretta all'incrocio dei pali. 
Bolognesi vola come un ange­
lo e riesce a sfiorare la palla 
con la punta delle dita e a d e ­
viarla in calcio d'angolo. 

Salvataggio provvidenziale 
Non passano tre minuti, e il 
Padova, con una impennata di 
contropiede, raggiunge il pa­
reggio al 43". Cosi: Pison avan­
za palla al piede, Bonistalli si 
sposta .sulla destra mentre il 
passaggio parte preciso come 
un invito z nozze; il centrat­
tacco scatta ed evita l'inter­
vento di Lovati. toccando di 
esterno e infilando la rete a fil 
di palo. 

Ma questa fase della partita 
e destinata a non dar tregua 
ai portieri. Alla fine del primo 
tempo mancano pochi secondi; 
Burini raccoglie la palla al 
centro campo e la indirizza su­
bito verso Bettini, che è ."-palle 
alla porta. Stop e tiro in gi­
rata del centrattacco laziale. 
La palla entra balzelloni sulla 
destra del portiere patavino. 

S i attacca i l secondo tempo 
con una andatura nervosa, 
confusa. Tre calci d'angolo 
battuti nei primi minuti, men­
tre Muccinelli appare claudi­
cante dopo uno scontro con 
Zorzin. II gioco è quasi sent­
ore fermo a metà campo, dove 
il Padova «para le sue cartuc­
ce con Zanon. scorrettissimo. 
Primo Uro 'incredibile!) al 18': 
ed è di Bonistalli , che costrìn­
ge Lovati ad un nuovo inter­
vento in tuffo. Cinque minuti 
dopo, la rete decisiva della 
oartita. bella anche questa. 
Sentimenti V c-ce dall'area con 
hi palla al oieùf. hi pori;e a 
Selmosson. che tocca a Bettini. 
guardato alle spalle d i Azzini 
<» Blason: il centrattacco lazia­
le tira ancora una v o l ' i dopo 
essersi girato e dopo aver e v i ­
tato con un allungo i due difen­
sori: il tiro, questa volta, è 
fortissimo, BoToEnesi sfiora la 
oalla. che eli picea le mani e 
-•i insacca in rete 

Fra ."correttezze reciproche 
c i tira avanti alla meel io . l'at­
mosfera si riscalda. Chiumento 
è claudicante per il riacutiz­
zarsi d i uno «stiramento •* P r r 

i colpi dei difensori laziali TI 
patavino Zanon. però, fa spicco 
su tutti, e trova il modo di 
atterrare con esasperante cat-

LAZIO-PADOVA 3*1 — Il primo goal di BETTINI ai 45' di «loco: l'equilibrio è di 
nuovo rol lo a favore della La rio che dar minati prima aveva v is to BONISTALLI 

bilanciare la rete lat i tale d i MUCCINELLI 

Le partite del 19 febbraio 
Serie A 

r i d a v a - Fiorentina; Roma -
Genoa; AtalanU - Lazio; In­
ter . Lanerossi; Sampdotia -
Milan: Napoli . Novara: Bo­
logna • Torino; Javento* -
Triestina; Pro Patria - Spai. 

Serie B 
Taranto . Bari; Messina - Bre­
scia; Modena • Cagliari; Como 
- Catania; Alessandria • Mori­
rà; Legnano Palermo; 
Manot to - Parma; Udinese -
Salernitana: Livorno - Verona 

Serie C 
Siracusa . Collricrro; Carbo-
sarda • Cremona; Ti e viso -
Lecce; Molletta - Mestrina; 
Vigevano - Pavia; Catanzaro 
- Placenta; Verterla . Piom­
bino: Empoli • Sanbenedet-
tesc; Prato - Sanremese. 

Con Une goal di Masse! 
pareggia l'Inter (2 - 2) 

I due goal azzurri realizzati da Savkmi e Bronèe 

NOVAKA: Corchi: Pomata. 
Capacci; Feccia. De Tognl. 
Baira; Mariani. Bronee. Arce. 
Eidefiall. savlonl 

INTER: Ghent; Fontaro. GU-
romarzl: Vincenzi. Ferraro. Ce­
lio; Armano. Vonlanthen. Mas-
sei. Skoclnnd. Lorenzi. 
A r b i t r o : OrUndini di Roma 
R e t i : nel primo tempo al­

l ' ir Savioni: nella ripresa a l i 
1" Massei. al i r Bronee. al i r ! 
Massel. 

NOVARA. 5 — N'OTjojtante >1 
terreno viscido. Xovara e Inter 
har.r.o disputato una bella par-
ri:.t e il mento maggiore è sta­
lo dei padroni di cota. che sono 
apparsi di un gradino migliori 
deirlnrrr. Gli azzurri hanno net­
tamente dominato nel primo 
tempo e sono andati al nposo 
con un ranfaepio che crrebbe 
potuto essere assai più eonst-
ster.te. se la difesa nerazzurra. 
Tirclafasi f; miotior reparto del. 
1.* squadra, non avesse fermato 
m extremis i frequenti attacchi 

del Koxrara. tiella ripresa il 510-
co ri è fatto più equilibrato, e 
l'attacco degli ospiti, che ha 
avuto in Massei un magnifico 
regista e stoccatore. si è sve­
gliato. mettendo alcune volte in 
<iiffico:tà i reparti crreZrati no­
varesi 

tiverìa. prima Muccinelli e poi 
Carradori. E' il preludio agli 
incidenti più gravi, nonostan­
te l'abbandono del .. catenac­
cio . da parte del Padova, che 
con due reti al passivo, quando 
la partita è irrimediabilmente 
compromessa, tenta la rimon­
ta disperata persino con Azzi­
ni all'attacco. I nervi affiora­
no sulla pelle dei giocatori. In 
due minuti, due espulsioni. 
Scontro fra Stivanello e Mar-
•egani al 33'. La scorrettezza 
ir.iziale è di Stivanello; Mar­
te sani. ubbidendo ad impulsi 
troppo frequenti, si rialza le-
-t-, e a^e-da un diretto Milla 
faccia dell'avversario, il quale 
ciolla con la pe.santezza di 11:1 
sacco. FaccL' feroci in campo, 
mucchio in'-orno all'arbitro, 
mentre Martegani si diriue 
verso gli spogliatoi. 11 fuoco ar­
de ancora un minuto dopo, 
quando Burini reagisce minac­
cioso ad un intervento legnoso 
di Blason II terzino patavino 
u-J.i i! piede invece delle mani 
e raggiunge il corpo de! la­
ziale poco più su dello -'orna­
to, sul fianco dest io . Burini. 
come Stivanello prima, si ac­
cascia al =uo!o dolorante, vie­
ne massaggiato fuori dei b'Tilì 
del e imno, lientra mentre Bla-
.-mi segue !a strada di Mart"-
t.ani, ma al fischio di chiusu­
ra (qualche secondo dopo che 
Bonistalli si era mangiato un 
goal) viene portata ;i braccia 
negli spogliatoi Era sul punto 

1 CANNONIERI 

15 reti: Nordahl-
l i reti: Vinicio. 
13 reti: Virgili. 
12 reti; Bassetto. 
11 reti: Pivatelll . 
10 reti: Firmani, Schiaffino, 

Bell ini . 
9 reti: Frizzi. 
8 reti: Muroln, Montuori, 

Bonistalli 
1 reti; Buhtz, ftrugola. 
6 reti: Skojcluntl. Nyers, 

Calli , Da Costa. Carapel-
lcse, Cervato, Massei. 

li svenire per le fitte doloro­
se alle costole, che avranno bi­
sogno — dicono ora i medici 
— di un'accurata radiografia 

NTon è colpa nostra se gli 
appunti sul .secondo tempo non 
d m n o la cronaca di una par-
Mtn di calcio 

, * I • - - • ! • • • 

Napoli-*Torino 4-1 
Napol i sotto la rete di R i -
gamont i . ma il tiro di G r a ­
nata i m i v a sopra la tra­
versa. Ancora Vital i s b a ­
gl iava di DOCO, quindi repl i ­
cava B u h t z ed all'8' i tori­
nes i m a n c a v a n o una facile 
occas ione . B u h t z e Cazzani -
ga, sol i d inanzi a Bugat t i , 
non sapevano sfruttare un 
« cross » di Jtimbaldo, l 'uni­
co per tutta la gara ad a v e ­
re le i d e e chiare . 

Al 10* la prima rete s c a ­
turita in m o d o s trano e for­
tunoso. In area granata S e n ­
t imenti precedeva Ripamont i 
ne l resp ingere u n o s p i o v e n ­
te. Il r imondo del l 'anziano 
giocatore cog l ieva in pieno 
Vinic io appostato al l imite 
dell'area e il centravant i 
per di fenders i dal bol ide in 
arrivo alzava le braccia: la 
sfera gl i sbatteva sul g o m i ­
to e con u n die tro- front ra­
p id iss imo f iniva in fondo a l ­
la rete lasc iata incustodita 
dal port iere granata . P r o t e ­
ste de i g iocatori de l Tor ino 
ma Campanat i conva l ida . I 
granata accusano jl co lpo . Il 
gol fortunoso fa scendere il 
m o r a l e sotto le scarpe ai l o ­
cali e i partenopei i m p e r v e r ­
sano. A l l ' i r Bearzot salva 
in rovesciata un tiro di V i ­
nicio che al 17' dribbla u n 
paio di difensori e fionda a 
rete T.a pa!!?. picchia centro 
la traversa e p iomba sul c a ­
po di Pcsaola , accorso in 
avant i , f inendo in porta. R i -
gamont i è r imasto a far da 
spettatore. 

La cont inua press ione a z ­
zurra sfocia al 24' nel la t er ­
za rete: Vita'.i imbeccato da 
Vinic io si b e v e Branca lcone 
e da fuori arca met te nel 
sacco alla .sui.atra di R i g a -
monti r imasto al sol i to c o m e 
un aKocco. Il Tor ino r e a g ì -
-ce m a al 32' con Ber to lon i 
ed al 38* con Cazzaniga s b a ­
glia occasioni incredibi l i . AI 
42' il capolavoro di A m a d e i : 
il capi tano palla al p iede e n ­
tra in area, attira su di s« 
Padulazzi e Branca leone , 
quindi porge a Vin i c io l i b e ­
r iss imo. P e r i! centravant i 
fare goal è uno scherzo. 

Nel la ripresa il Napol i non 
infierisce e g:oca al piccolo 
trotto. Il Tor ino ha n u m e ­
rose occas ioni ma > sbagl ia 
tutte q u a n t e in maniera i n ­
credibi le f ino al 42' q u a n d o 
Antonio'.!:, dopo u n rapido 
scambio con Moltras lo . m a n ­
da la palla ad insaccarsi in 
rete dopo avere sbat tuto s o t ­
to la trasversale . P o i la fine 
con il sol i to coreograf ico 
scoppio di petardi e cas ta ­
gnole e con pugi lat i sug'.i 
-pa!ti fra tifosi de l l e riu? 
squadre. 

. . M O T O »»e»F-e:TTA 
GARANZÌA UN ANNO 
LE MAGGIORI FACILITAZIONI 
LA MIGLI OR E ASSISTENZA 

CONNISSIONARU C O . R A . 
Sede: Lungotevere Mellini, 7-b - T. 32.980 
Officina: Via Thaon di Revel, 6 - T. 386.795 
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